
lunedÏ lȅentroterra Ë rimasto per ore isolato dalla costa e dal san paolo

´I cittadini della Valbormida
hanno diritto a un ospedaleª

» la dura presa di posizione
dei primi cittadini di Cosseria,
Plodio, Carcare, Murialdo e Pallare
alla luce dei disagi provocati
dal maltempo ai collegamenti

Giovanni Vaccaro / SAVONA

Si preannuncia molto salato il 
conto  dei  danni  provocati  
dall�ondata di maltempo che ha 
colpito  Savona  e  l�entroterra  
concentrando la sua violenza in 
aree ben delimitate, nelle quali 
perÚ ha portato devastazione. 

Una prima stima dei danni po-
trebbe superare i venti milioni 
di euro.

VALBORMIDA

A Cairo, Altare, Mallare e Bormi-
da strade, fabbriche, case e pon-
ti lesionati sono decine. ́ Potreb-
bero non bastare tre milioni di 
euro o spiega il sindaco di Cairo, 
Paolo Lambertini o. Abbiamo 
fatto i sopralluoghi e ci sono di-
verse frane, oltretutto in luoghi 
non semplici. Ci sono smotta-
menti in Valle Argenta, strade 
da sistemare a Montenotte, in 
localit‡ Monti, alla Ferriera. Le 
aziende di corso Brigate Parti-
giane sono di nuovo alluviona-
teª. Scenario simile ad Altare e 
Mallare: ´Gi‡ sistemata la stra-
da delle scuole e ripulita via Pa-
leologo o spiega il sindaco alta-
rese Roberto Briano o, il lavoro 
prosegue, ma parliamo di milio-
ni di danni. Colpito il cuore in-
dustriale, Ë necessario che pub-
blico e privato ragionino insie-
me sul futuro. Speriamo nello 
stato di calamit‡ per fare pre-
venzione, non solo sistemazio-
ne. Con i tagli dei finanziamenti 
avevamo 7.700 euro per pulire i 
rii, come si fa?ª.

A Mallare bisogna ricostruire 
quattro ponticelli e rimuovere 
le frane: ´Superiamo il milione 
di euro, sarebbe da rifare tutto 
l�argineª, spiega il sindaco Fla-
vio Astiggiano. A Bormida il pri-
mo cittadino Daniele Galliano 

ha inviato schede di richiesta ri-
sarcimento per 630 mila euro. 
´C�Ë di tutto: frane, scogliere 
del fiume da ricostruire, strade 
che non esistono pi˘ª.

PONTINVREA E QUILIANO

A Pontinvrea le perizie inizie-
ranno tra oggi e domani, prima 
si Ë data la precedenza a mette-
re in sicurezza persone e case. 
Intanto si spalano tonnellate di 
fango che il torrente Erro ha de-
positato in paese.

Occorreranno diversi milio-
ni, dato che due ponti sono crol-
lati e i tecnici con il sindaco Mat-
teo Camiciottoli dovranno veri-
ficare se siano ripristinabili o se 
si dovranno trovare soluzioni 
viarie diverse. Quadro simile a 
Quiliano: ´Con i tecnici stiamo 
facendo i sopralluoghi o spiega 
il sindaco Nicola Isetta -, ipotiz-
ziamo  almeno  un  milione  e  
mezzo di danni. Ogni luogo che 
raggiungiamo mostra  proble-
mi: alcune strade sono ancora 
chiuse,  dobbiamo  liberare  la  
strada dei Tecciª.

SAVONA

In attesa del nuovo sindaco, il 
Comune calcola i danni. Un con-
teggio complesso, poichÈ molte 
sono propriet‡ private. ´Per gli 
interventi urgenti, con raccolta 
dei tronchi e pulizia dell�alveo 
del Letimbro, stimiamo 150 mi-
la euro - spiega il direttore dei 
Lavori  pubblici,  Marco  Delfi-
no-. Poi dovremo quantificare 
sistemazione e messa in sicurez-
za del torrente. Ci sono poi i dan-
ni ai privati, soprattutto in locali-
t‡ Santuarioª. �
(Hanno collaborato
Luisa Barberis
e Silvia Campese) 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´I cittadini valbormidesi non 
devono vivere nell'ansia di non 
poter raggiungere un ospeda-
le, ogni qualvolta si  presenti 
una pioggia. Alla prima condi-
zione meteo avversa le via di co-
municazione si sono bloccate e 

la Valbormida Ë rimasta taglia-
ta fuoriª. » una dura presa di po-
sizione quella assunta da cin-
que sindaci, Roberto Molinaro 
per Cosseria, Christian De Vec-
chi per Carcare, Gabriele Bada-
no per Plodio, Giacomo Pronza-
lino per Murialdo e Sergio Co-
lombo per Pallare, che ora van-
no all�attacco e rivendicano as-
sistenza e un pronto soccorso 
per i loro abitanti.

Gli  stessi  servizi  vengono  
chiesti a gran voce dal gruppo 

di opposizione Cairo Civica e 
Democratica,  che  da  tempo  
combatte e ora rivolge un ap-
pello a tutti i sindaci, affinchÈ 
promuovano  una  manifesta-
zione istituzionale per far senti-
re la nostra della valle alla Re-
gione. Tutti puntano il dito con-
tro le vie di comunicazione, vi-
sto che lunedÏ il Cadibona Ë ri-
masto chiuso per tutta la matti-
na, come la A6 che era allagata 
e in allerta rossa l�elisoccorso 
non avrebbe potuto interveni-

re. ´LunedÏ la valle Ë rimasta 
nuovamente isolata e senza un 
ospedale  attrezzato  con  un  
pronto soccorso o rimarca Gior-
gia Ferrari a nome dei consiglie-
ri dell'opposizione cairese - Nel-

la delibera di revoca della priva-
tizzazione si legge che l'ospeda-
le sar‡ una struttura di comuni-
t‡ e che il pronto soccorso non 
risponde pi  ̆alle esigenze. Do-
po l'alluvione, quindi, Ë ancora 

pi  ̆urgente manifestare. La ri-
chiesta a suo tempo avanzata 
al  sindaco Lambertini,  quale  
presidente del distretto sociosa-
nitario, suggerendo come data 
il 9 ottobre, Ë rimasta senza ri-
spostaª.

´CosÏ si cerca solo visibilit‡ o 
replica Lambertini - La sede di 
discussione Ë il Distretto, all�ul-
tima riunione Carcare non era 
neppure presente. Con gli altri 
sindaci abbiamo deciso di at-
tendere fine ottobre, data con-
cordata con Asl. LunedÏ i mezzi 
di soccorsi viaggiavano. Il ra-
gionamento da fare Ë un altro: 
il futuro dell�ospedale non si 
puÚ decidere solo su una valu-
tazione numerica, perchÈ la no-
stra valle Ë fatta di aziende, pen-
dolari e ha un territorio fragi-
leª.�
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Lȅemergenza maltempo

Anche il traffico nel capoluogo ha subito pesanti rallentamenti

Alluvione, il conto dei danni Ë salato
Una prima stima supera i venti milioni
I sindaci di Quiliano, Pontinvrea, Savona, Cairo, Altare, Mallare e Bormida: ´Siamo a pezzi, serve dichiarare lo stato di calamit‡ª
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